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Continua la mobilitazione Unitaria negli atenei in lotta! SARDEGNA • Angoscia e solitudine per migliaio di anziani lasciati nel più totale isolamento sociale 

Dibattiti e manifestazioni ISPESSO SI FINISCE CON L'ASPETTARE 
all'università di Cagliari SOLO PENSIONI CHE NON ARRIVANO MAI 

Tavola rotonda sui temi del diritto allo studio e del diritto al lavoro con Mario Costernarti della 
Federazione del PCI - Provocazioni di alcuni gruppi extra-parlamentari all'università di Lecce 

Decise occupazioni aperte 
a Pescara nelle tre facoltà 

Le lezioni si svolgono al cinquanta per cento delle ore, 
gli esami sons- bloccati — La presenza degli studenti 

Dal nostro corrispondente 
P K S C A . U A , H i . 

I n a b i t a z i o n e le t a c u i t à pe-

ec;"*e>i i n u t r o l a n l o r m a M - i l - I 

l 'a t t i • in d u e a s s e m b l e e c h e j 

.si M ino s v o l t e i e n ( u n a a I 

I . . t i^ue ed K c « m o n n a e C o n i - | 

i n c i e l o , l ' a l t r a a ' I A r c h i t i t t u - | 

r.i ) v/lO itati" decisi' r orili ' 
p.i/.oiii aperte v con forma/io | 
ni (li gruppi di .studio ini ! 
temi «Iella rifocilla, dcll ' imii ! 
pa/tniic e «Iell<» sviluppi della ! 
Ri ^IOIH'. : 

A lancile ed K-<iiioiiiin e | 
Coniiiicrcio. ù .itato ilen.so di 
sospendere solo parzialmente 
l'attività didattica (le !e/.ioiu 
di .unirono al 5Dri delle ore 
stabilite, le altre ore sono de­
dicati.' alla discussione nel'e 
i(immissioni), mentre i*lI csa-
nu sono stati bloccati. La par­
ziale i n t e n s i o n e dell'attività 
didattica mir;i a coiti voi i/ere j 
il niajjuior numero di studili j 
ti. dato che nelle due faco'tà j 
ve ne sono molti che ven­
tuno da fuori. i 

I/ji-semblea ha rojziitrato | 

una notevole presenza di stu­
denti, ì gruppi di studio .sono 
pure affollati e hanno iniziati 
a discutere controproposte, di 
riforma, il problema degli 
sbocchi profcvsionali. la (un­
zione dell'università all'iotir-
no dello sviluppo eccnomieo 
della rei;ione. 

Ad Architettura, invece, si 
è deciso il blocco totale de^li 
esami e delle lezioni: l'assem­
blea è andata avanti per tutta 
la Kiorif.itu di ieri a l è stata 
al follata e vivace. Se si eiclu-
dono ìiolate provocazioni ver­
bali nei controtiti del PCI e 
dei sindacati, la volontà com­
picci va degli .studenti sem­
bra quella di andare a discus­
sioni largamente unitarie e 
fuori da contrapposizioni di 
•i etichetta ». 

Oltre alle commissioni sulla 
riforma Malfatti e suH'occu-
pa/ione giovanile, ad Archi­
tettura se ne è formata un' 
altra che discute la sperimeli-
t-azione didattica portata a-
vanti in questi anni nella fa­

coltà, sperimentazione che ha 
privilegiato i gruppi di r-.tu-
dio. il lavoro d'equipe e l'in­
tervento nel territorio. 

Queita mattina .n era de 
fiso di coinvolgere nella di-
scu.iiione anche i docenti, ini 
pegnati in un o-miglio di fa­
co'tà: che però. tritine jxi.'h.' 
eccezioni, e andato <le-crto, 
vi-.to ciie il [in i.dente del 
C.T., C<irlxinar;i. aveva fatto 
.iapi«-e (li non e n e r e «lupi 
tubile. 

Intanto, il mot imi (ito uni 
f;irio dcitli itudenti meli: e 
utiiVeriiiari li.i indetto per 
venerdì 18 ir.io scio|>ero cit­
tadino contro il progetto go­
vernativo di riforma dell'uni­
versità (111 .itudenti peien>-cii 
manifesteranno anche contro 
il decreto di .Malfatti valla 
itat izza/ione dell'università 
iibruzzesc. che prevede, at­
traverso il prò rettorati, la 
perpetuazione ili fatto dello 
stato di disgregazione territo­
riale e didattica dell'ateneo. 

Nadia Tarantini 

Assemblea contro l'arroganza padronale alla SAIS di Enna 

Attacchi ai diritti sindacali: 
ferma risposta dei lavoratori 

Denunciati assurdamente cinquantadue operai che avevano parteci­
pato ad uno sciopero — La lotta contro i turni massacranti di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 16 

La conferenza pubblica, in­
detta dalla Federazione uni 
t a n a C G I L C I S L U I L e dalle 
.segreterie provinciali autofer-
nnranvier i di Enna nei loca­
li della Camera di Commer­
cio. ha assunto il carat tere 
di una densa denuncia nei 
confronti dell 'arroganza pa­
dronale della di t ta SAIS di 
Knna ed ha espresso la volon­
tà. d d parte dei lavoratori. 
ili non '.asciare più alcuno 
.spazio ai tentativi di at tacco 
ni dirit t i sindacali che diri­
genti dell'azienda hanno in 
questi ultimi anni sistemati-
i \ *•>•» d\f\ t f\ flltlt'lt si 

l i t i t i i i t i L i i . i u w i u . 

La conferenza pubblica che 
ha visto la presenza di lavo­
ratori, di cit tadini, di espo­
nenti dei parti t i democratici. 
e s ta ta indetta dopo l'ultima 
vicenda che è stata, per cosi 
dire, la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. Su inizla-
t.va del vice direttore, rag. 
Trontucoste. la SAIS ha de­
traili iato alla Procura della 
Repubblica, facendo appello 
all 'art. 3J0 (interruzione di 
pubblico servizio) 53 lavora­
tori che avevano aderito al-
'o sciopero indetto il giorno 2 
febbraio dalla Federazione u-
nitaria. 

La decisione presa dal pro­
curatore della Repubblica è 
s ta ta immediata ed assurda: 
processo per direttissima. E 
che fosse assurda lo ha rico­
nosciuto lo stesso procurato­
re della Repubblica che ha 
inviato in questi giorni una 
comunicazione ai lavoratori 

denunciati , « intimandogli » di 
non pre.st-iitar.il a! processo 
che doveva svolgersi ieri. La 
reazione, vivissima, tra l'opi­
nione pubblica e le forze po­
litiche è s ta ta di sdegno e 
di denuncia della logica pa­
dronale dell ' intervento della 
SAIS che in questo modo ha 
voluto mettere in discussione 
il dir i t to di sciopero, costi­
tuzionalmente garanti to. 

Questo nel momento in cui 

Andria: derubato 
della macchina 

1 I U 1 C il cardi 
Corrado Ursi 

ANDRIA, lfi-
Colpo quasi senza prece­

denti quello condotto a ter­
mine nella cit tadina puglie­
se da alcuni ladri rimasti ov­
viamente ignoti: hanno ru­
bato l 'auto del cardinale di 
Napoli, monsignor Ursi, 

L 'a l to prelato era giunto 
dal capoluogo campano con 
un'Alfa Romeo 2000. di co 
lore nero, con targa della 
Cit tà del Vaticano. La vet­
tura era s ta ta parcheggiata 
in una via del centro. Ma 
quando monsignor Corrado 
Ursi ha salutato i suoi pa­
renti e si è messo a cercare 
l 'auto non ne ha trovato trac­
cia. Il cardinale ha dovuto 
far ricorso ad alcuni cono­
scenti che gli hanno messo 
a disposizione un'altra vettu­
ra con la quale h a potuto 
far ritorno a Napoli. 

i lavoratori e le organizza­
zioni sindacali hanno riven­
dicato non aumenti salariali 
ma una organizzazione del 
-servizi negata più per gli in­
teressi dei cittadini che a 
quelli «e ' .^wrere privato, che 
tra l'altro percepisce un con 
tributo della Regione di 130 
lire a chilometro e contributi 
a pareggio del bilancio. 

« I lavoratori sono giunti 
a questa giornata di lotta do-
l>o che da anni denunciano 
una situazione non più so­
stenibile in termini di so­
vraccarico. di turni massa­
cranti (fino a 11 ore e mez­
zo). ili bi.ìtematica violazione 
della legge che disciplina il 
settore » — ci ha detto il 
.segretario provinciale de', sin­
dacato autoferrotranvieri del­
la CGIL. Pino Cimino. 

«Questa volta abbiamo de-
c.ao di andare fino in fondo 
— dichiarano i lavoratori — 
jier f a r à finita con le minac­
ce. i r.catti e i trasferimenti 
arbitrari di sede a cui siamo 
da anni sottoposti ». L:i pri­
ma decisione è stata quella 
di denunciare la SAIS per lo 
stesso reato per cui i lavo­
ratori sono stati denunciati. 

La dit ta infatti per creare 
disauio fra i cittadini, met­
tendoli casi contro i lavora­
tori. ha fatto rientrare il gior­
no 2 tutt i i mezzi in circo­
lazione guidati da non ade­
renti a l o sciopero o da auti­
sti disposti ad effettuare V 
ultima corsa per ricondurre 
ì cittadini nei comuni di pro­
venienza. Una vera e propria 
serrata, quindi. 

Corrado Bellia 

COSENZA: 380 LE CASE, 2600 LE DOMANDE 

• - . - — » _ 

>-""• t i csi '*-m~ £ - -*. 

.'.» „ V . . . 

Sempre più grave a Cosenza il problema della 
t i » o . Se ne * discosto e si continuerà nelle pros­
sime settimane in decine e datine di assemblee alla 
quali hanno partecipato amministratori, dirigenti dei 
pattit i democratici, semplici cittadini e rappresen­
tanti del S 'JNIA. Sindacato inquilini. 

Di particolare interesse il dibattito che si e svi-
tappato nei giorni scorsi durante un'assemblea tenu­
ta»! nel salone delta Provincia al termine della quale 
e stata approvata una sorta di « carta » di rivendi­
cazioni nella quale si auspica la cessatone imme­
diata delle vistosa irregolarità nell'assegnazione de­

gli alloggi popolari verificatesi negli scorsi anni. Pet 
dare un'idea delle dimensioni del problema-casa 3 
Cosenza basterà dire che ben 2 6 0 0 famiglie cosen­

tine, per la gran parte abitanti a Cosenza Vecchia, 
hanno presentato regolare domanda per ottenere uno 
dei 3 8 0 alloggi popolari che tra qualche mese do­
vrebbero essere assegnati. Una situazione, ha sot­
tolineato il compagno Lupia assessore all 'urbani­
stica, che potrà essere in parte sanata entro il 1 9 7 S . 

NELLA POTO: un aspetto di un quartiere popolare 
di Cosenza. Case ormai fatiscenti e mancanza dei 
servizi più elementari. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Dibattiti e manifestazioni 
caratterizzano la lotta in cor­
so nelle diverse iacoltà del­
l'università di Cagliari. Do­
po l'occupazione della facol­
tà di giurisprudenza e del 
Palazzo delle scienze, a.s-sem-
blce sono in cor.so a Meiici-
na. Lettere e filoso! ìa. Ma­
gistero. Economia e commer­
cio. Farmacia e Chimica. 
Scienze poi . tube e nell'Isti­
tuto di scienze economiche. 
Con.missioni di lavoro ven­
gono istituite allo scopo di 
studiare « gli sbocchi prole»-
sionali su cui i giovani lau­
reati devono poter contare, 
per evitar;-* la condizione fru­
strante de! disoccupato,.. 

La parola d 'o rdne è uni­
tar ia: «No alla proposta di 
lezgc Malfatti, si a un mo­
vimento per .s'iteli seri e per 
concreti sbocchi occupaziona­
li » Coti quei 'a ivecisa in­
dicanone, scaturita da! di-
b a t t i o a\ venuto in oiffli .-e 
d • de'1'ateneo cagl. . intano. 
sii un'vorsitari e irli studen 
t: medi si sono uniti Maini 
IK- a<*'i o p e m del'-'i zona in-
dtis'riale d ie hanno scope-
r i to e manitesiato contro i 
licenziamenti per l'occupi-
zione. Un loro rappresent «n-
tf* ha nre.io la parola, du­
rante i' coni.zio di Pia7/a 
Cìar.ba'di. assieme a un one­
ralo comunista delle d ' i te 
aopa'4 ' itrici e a un esponen­
te della Federazione CO IL. 
CISL. UIL ne- riaffermare 
l'.nmesno che lieve unire la­
voratori e studenti nel por­
tare avanti il movimento n?r 
l 'at tua/iofe p e n a f'el n; ino 
di rinascita della Sardegna. 

Su! tprr.a d*a «diri t to al­
lo stud-o. diritto al lavoro », 
si è aneiie tenuta una tavo-
'a ro'onda organizzata dalla 
Fu "«Ita di giurisn'-uilenza, 
dal'a c.at'edra di Economia 
e combreto dalla facoltà di 
Sf-ie.-we politiche. dall'Istitu­
to di scjfnze nolit'che. Vi 
hanno partecipato il comna-
?"n Mari" Costerna ro. respon­
si'b' 'e della Commissione 
sctto'a e cultura tiel'a Fede­
razione d"! PCI. docente di 
teoria de'Ia filosofa- il prof. 
Giulio Bo'acchi <DC1. do­
cente di socio'ntr'a: il com-
nairno Carlo D ? « ' ' , dell'uf­
ficio Scuola He! PSI : ' i stu­
dentessa Silvana Vacca. 
ireri t t i a Oiuris ' irnden'a. 

L'assemblea, caratterizzata 
da un largo e apnass :onato 
dibat t i 'o e da"a disciplina­
t i part"cinazion-* di studen­
ti e docenti, ha avuto lo 
scoix) non solo d : discutere 
e respingere ' i « riforma uni-
ver-èta'in » di Malfatti, ma 
soprattutto di condurre un 
s°rio e*' apnrofopdMo esame 
sui mi ' i «dell'umver.ì'tà ca­
gliaritana !\ 

«I l futuro che e a ' tende 
una volta conquistato il pec­
co di carta — denunciano 
sjli studenti in un documen­
to approvato all'unaniir.ità 

- non sarà molto diverso 
da quello dei 105 000 laureati 
di.soccuoat: (più della metà 
dei giovani senza lavoro) 
per non parlare dei diplo­
mati. 

E' fin troppo ch:n-o che 
i! 'entat tvo rie' mini^-'-o Mis­
fatti mira a b'occare e ri­
cacciare indietro il movi­
mento un :versitar:o. per im­
peri-re alle masse giovanili 
una presi di coscienza poli­
tica e culturale. 

A.ss*Mi.b'ee sulla riforma 
universitaria si sono tenute 
e sono in corso nelle facoltà 
ili medicina, di scienze po'i-
t irhe. di economia e com­
mercio. GÌ: studenti hanno 
ritenuto, prima di dar cor.-o 
ad altre forme di lotta, di 
approfondire il dibattito sui 
problemi d«lla riforma e del­
la rinascita della Sardegna, j 

g. p. ; 
. . . I 

Dal nostro corrispondente I 
LECCE. 16 

Anche :n provmc.a d. Lec­
ce si estende la protesta con­
tro :1 progetto d; riforma un: 
vers:tar:a del ministro Mal­
fatti. In incontri tra i par-
t.t. drillo» iitt.». ; e ::i naine-
ro»»̂  -i -̂ «- :iih •••<? H; studvn". 
universitari e med. e st^tu 

cr:t..Mta la linea arre t ra ta e 
io.-u-ervair.ie d: tale progetto 

Ma accanto a questo con­
fronto democratico, s: regi­
s t ra l'irresponsabile atteggia­
mento di sparute minoranze 
d; studenti della si rigira e\-
t rapar .ameniare iLotta Con­
tinua. MLS. -rnjppi nutono-
m:) . i ra : quali si .-ono in­
filtrai: gruppi di provocatori 
se non addir . : tura fiscisti. 
che da due g.omi o-vupar.o 
l'ateneo salentino. Questa oc­
cupazione a aperta ;> si sta 
caratterizzando sempre più 
come una lotta corporativa 
volta ad impedire — come 
soster.cono z'.i universitari 
: . • ' ; : . : : . ..". P C I — :". d . . -» i t - . -o 
t .. oonf.-or." 5 .-u. prof i t to 
Milfat t . 

In questo tl .nta ?. >tanr.o 
verificando pro*.c viz.or.. t e ­
tro docenti e .-tudt-r.ti » conte 
i'azzress-.one d. questa matt i 
r.a contro due nostri rompa 
gr.i da parte d. adercr.t. .t". 
MLSi € r.ori mancano attac­
chi al nostro parti to e .»'. mo­
vimento sindacale e democra-
i.co. 

La s.tuìz.or.e che si è crea 
La nell'ateneo leccese è s ta ta 
stigmatizzata da; pan . t ; de­
mocratici. dalle forze .iir.da-
cali. dar movimenti g.ovan.l.. 
<i»i lavorator. dell'un.vers.tà. 
Anche ;. senato «»ccadem.co 
ha pre=-o una decisa pos.z.or.e 
sugli u.tim. f<»:t:. 
Questa sera intanto, sui fat­
ti accaduti all 'ateneo e p.u 
in generale sugli aspett . del­
la riforma, si terrà un in­
contro t ra le sezreter-.e pro­
vinciali dei partiti dell'arco 
costituzionali. 

Si arriva anche ad attendere 5 o 6 anni - La disfunzione dell'attuale sistema assistenziale - L'obbiettivo da se­
guire resta la riscossione unificata dei contributi Inps, Inam, Inail, Scau - Nella giungla del sistema pensionistico 

Lo sforzo di sopravvivere 
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i l e ' l a i;enli- t i i i c l i i u - . i in q i i e - t ' o - p i / i o n o n - i pi u n n e p p u i . 
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\ l l l i f i i ^ u o n o . e r e r e a n o i l i -opta a \ i \ e i e l e i i i l en i lo la m.i 
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i le i - ine e «lei-ine i l i p i c r n l i i -vi i i i i ini: i l M pei i c u l o a M o i l n l o 
i l I - a ^ e n i i a r i o l o . i l .'.7 a M . i J i u n a i l . i - e s . i : un i . i l >"> a l ' l u - - ; n 
i l .'l a ( l u ^ l i e r i . i l .'!.'{ a ' l ' i i i m i r a . il '!-' a I c i l i o M o n t i f e r r o . 
T i - c - n i i r a - j h c - . l ' e n i i o n i e r i i i i i - - e i leu l i emi- . -ral i - u n o l"a--e | I O I -
l . in le «Iella «•« i i i i o m i a i-onl.nlL-ia. I " u n «lato che i l e \ e f a r i i-
f l e l l e i e . 
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Nostro servizio 
CAGLIARI, febbraio 

Un recente convegno di 
pen.->:on-.iti av\enuto nella sa­
la ilei Con.siJtl.o comunale di 
Cagliari ha riprcpo.ito all'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca il srruve stato di stacelo 
in cui ver.-a no le s t rut ture 
previdenza.: sia ne! capoluo­
go rejj.on-a'.e come in tu t ta 
l'isola. Pen.iionat:. lavoratori, 
sindacalisti hanno documen­
tato :! irravi.i.i.mo disagio de-
i,'.' an.i.am, '..t.-c:-ai; soli e in­
capa». i d. ih air. carsi nella 
.^.aiijjla d-ji .i.itema isensiorn-
.-: : i«) 

^̂  l 'erché : giornali non 
p.u 'ano ina. &. noi? Perché 
_".. i.iess. partii , dimoerai.ci . 
t ranne il PCI, m»t in modo 
in.iufilciento. ìon interven­
gono con proiKi.ite adeguate 
per superare il nostro isola­
mento e la no.ìtia emaivmu-
/ione? Perché i ccntr.buti e 
i sviss.di -arridano sempre con 
enorme ritardo, quando .-.a-
mo quasi nella tomba o «rifi 
dentro .a tomba? Perche non 
d e n u n c a l e la situazione d.-
sasirosa e caotica :n cui o]ie 
'-.ni/1 ' - . l ' i I Ì I « * . I t i e ' i e ^-~ii: 
provincia.: deil'IrnsV >. Sono 
doiii.indt.- i-iie j .uT-' .mo .n.-,.-
stent: da parte de. penoior.u-
ti nelle sedi dei sindacati e 
dei partiti , IH irli uffic: dezli 
enti locali e in o,ne'.ii del-
l'ammini.i*ra/..>r.e re_'.on-a.«-. 
Eme.-je. infatti, d.ill.i loro v. 
va voce, attraverso la g.un-
irla d ^ d a t i , percentuali, oli-
quoi- «' trattam0!-.'!. che le 
.icdi sarde del.'i:::\- sono al­

l'ultimo gradino dell'organiz­
zazione e della produttività. 

La sede Inps di Cagliari 
affoga in un mare di arretra­
ti che tardano ad essere smal­
titi. I rilievi sono sconcer­
tant i : risultano in a r re t ra to 
10 mila ricostruzioni per quo­
te di maggiorazione assegni 
lamiliari; 2 mila per rivalu­
tazione di legge in ba.ie alla 
336; 4 mila per contribuzio­
ne post -pensionamento, e co­
si di questo passo. 

La situazione non è miglio 
re per quanto concerne la de­
finizione delle pensioni. Ec­
co il quadro relativo ad un 
solo semestre: pensioni di in­
validità su un totale d: 55T 
definite con ricorso, ben 502 
(90.2 per cento) sono state 
liquidate con un ri tardo di 
oltre 18 mesi per un comples­
sivo ritardo medio di 3tì me­
si e 23 giorni. Ciò ùigniiica 
che la pensione si ottiene, 
se tutto va bene, nell'arco di 
tre anni, ma s: arriva ad una 
punta massima di o 6 ann i ! 

Alcuni dati 
preoccupanti 

Il dato e ancora p ù preoc­
cupante se M raffronta a 
quello med.o nazionale di 25 
me.ii. 

Le «at t ive > per oitvnere 
tut te ;e altre pen.v.om non 
sono meno lunghe: 

invalidità art'.qiani: 42 me­
si di r.tardo a Cagliar: e 24 
ino., in i-iiinno naz ona 'e : 

invalidità commercianti: ri­
tardo 21 mcùi e 2 giorni a 
Cagliari. 23 me.n e 13 gior­
ni nazionale; 

invalidità rurali: 42 nie.ii 
e 10 giorni a Cagliari. 24 
mesi e 23 ga>rni in campo na­
zionale. 

Una situazione, quindi, che 
concorre ad aggravare l'emar­
ginazione e l'isolamento socia­
le di una categoria tra -le 
più indifese. Non v'è alcun 
dubbio che ì pensionati paga­
no un prezzo altissimo al­
l'attuale crisi economica, un 
che attraverso la decurtaz.o 
ne del misero e ritardatis.ii-
mo sussidio. E^si sono inoltre 
!e vittime più esposte del­
l'attuale sistema previden­
ziale. Le evasioni contributi­
ve nel settore sono certo al­
l'origine delle disfunzioni. 

Perché si abbia unsi visio­
ne chiara de! problema delle 
evasioni contributive, basti 
riportare la denuncia della 
sede Inps di Nuoro. Le azien­
de immatricolate nella pro­
vincia sono passate dalle 
4.066 de! 31 dicembre 1974 
ni e 4 538 de! 31 d:iembre I'.ITJ. 
L'.mporto recuperato e -tit 
!,,,.• . ri .;i IV.ll'O •«• T i i i ^ ' l d . . 
dà ' '"143.969.972*" del ' 1974 'à 
122 083.424 del 1974 

La strada ila s"-'u.re p<>r ; 
sindacati è quel.a do. a prò 
pria autonoma fun/.one d. 
controllo e di contcvi.tz.one 
iit-1 mecca!i..-mo di ern-ia/o 
ne delle prt.-ta/:on. d.a par­
te delia classe operaia. S. de­
ve combattere nel contempo 
la tendenza n! i.scal.-mo da 
parte rie-'!, enti prev.den/.a-

li con un'azione politica \ .-
gorosa e la soppre.isione de­
gli enti inutili, degli sprechi. 

E' ancìie evidente che so 
no indispensabili modifiche 
dell'attuale sistema legislati­
vo. Proprio a Cagliari sono 
stati individuati gii obietti­
vi a t torno a cui deve dispie­
garci la mobilitazione di tut­
ti 1 lavoratori pensionati e 
in produzione. 

1 Una maggioro 
perequazione 

i 

| In primo luogo occorre ar-
: riv.ire alla umf.ca/ione dei 
• t rat tamenti . Attualmente vi-
! gono ingiustificate difleren-
• ziazioni nei vari tondi pen-
1 s.on'.it.ci sui livelli di tratta-
i mento, sulle aliquote contr.-
i butive. sulle norme relative 
' a'!;» r.coniriun/.o.ne de; vari 
• momenti contributivi Tanto 
| per f«ire qualche e.-.empio. 

un lavoratore iscritto a.l'Ago 
i «assicurazione generale ob 
I bligatorni) dopo 33 iinn. di 
, attività matura una aliquo-

| sulla ba.-e pensionabi.e. con-
i tra una aliquota deli'80 per 
! cento de! fondo ferrov.en. 
I del 90 per cento del tonilo 
j autoferrotranvieri, del 92.7 

per cento de! fondo Enti li» 
i cali, dei 95 p«r cento de! 
1 tondo elettrici, e del 98 per 
| cento del fondo mariti.m.. 
'. Allo ste.iso tempo un l.ivo-
i r.i'ore ..-eritto all'Ago viene 
I sottopasto ad una contr.b -: 

/.ione del 7.15 ìx-r cento su'. 
la retribn/ione, contro i! 6.25 
del'i'autoferrotninv.ere. il 4 
dei te.efon.co, il 5.3 degli enti 
Uva'.!. L'unifica/.one dei trat 
tainent. pernietterehtx' JH-IC.O 
una maggiore perequazione 
tia settoie pnvato e settore 
pubblico. iSi otterrebbe an 
che una semplificazione degli 
adempimenti buroci'.it.c.. r. 
ducendo la piaga del tiM-aii 
sm<i degli ent. previdenzial. e 
. ritardi nella l.qinda/.onc 
delie pen.-.on. 

Altro ob.ittivo da pers« 
giure e la risco-i.--.Oiie un.l.ui 
ta dei «ontributi Inp.i. Inani. 
j'na.I. Scau. L'«'.-azioin- con 
t.r.butiva. clic at tualmente s. 
perde in nulle rivoli, va uni 
i .catu pre.1.10 l'Inps. al fine 
il: realizzane un primo coi 
ix.tto avvio nella costruzione 
ili un moderno sistema di .-. 
cu rezza sociale ed un%i imnu 
d.at.i a/ione contro le èva 
s.on. Evidentemnite lo Scau 
dovrà seguire la .virie d: tu' 
ti gii nitri enti u iu ' . i r e.i 
se"^ w "iipn-s.nl 

'.nfine vanno combattute 
co.3 azioni cimerete le t-v.« 
sioia: contributive. Il tenorile 

t i f i v u à . 

pra-i tutto in Sardegna e ne. 
Me- .done . Combatterlo s 
gni.'.ca pi-r i lavoratori occu-
pa t ' garantu.i. un .itstenia as-
s.sienzitik- efficiente e mo­
deri» i, ed allo stes-so tempo 
dare ni pen.i.onati la certe?. 
za che quaica->a s; muove per 
renc'-:re loro meno d i f f ide e 
dura la vecch.si a. 

Salvo Maffei 

Sconcertante risposta del governo*a una interrogazione comunista 

Resta al suo posto l'esattore sotto inchiesta 
Una lunga catena di irregolarità, giudizi penali pendenti non bastano per revocare l'appalto 

n. d. p. 

Co.nvolto i.u d.ec.:;.? di rie-
nunje e di l i / ) - . .1.:r.. : r i p -
r.al., uito de. p.u p^te.it: _r-.-
stori privaM d: estittorie d^l-
le Pag.ie — :l rag.or.ier C o r 
gio P.c;iolo. che opera m. .e 
province di Lecce e Tate.:-. 
io — r-=t,i a. .--.io posto .n 
v;o.a2 c i ò oc? : : , iezge e g..i 
zie se..-auto A..A .niTim'is.:).-
.e pr-ite.iia:..' d ì ! jrover.-.i-. 
dell;^ pre: t iare , delle ini-, .i 
denr^- di t .nan/a. 

E' q u a n t e emerso l'altra se­
ra al.rt Cum-ra da.la t t j p . -
facente r i p o s t a che :". so'.'i. 
segretario alle Finanze. G.a 
teppe Azjiaro. ha fornito «.1 
una mterrcg.ìz.cnj che - "-
*rapp.-» d. d . p u w . tomun:- . 
i:> .:i..i :.::r.a'.a-..i la cernei 
g.ia Cr..-:..i.i C&". h.gl.a C i 
las^o) a-.e.v. pr-.-rn'ato p. r 
sapere che COIS.Ì i. -rovento ... 
tendt.-^e lare e . ironie a..e 
r>ico co:r.rr.-^nrl->-.o i impr.s.-
d . l P.c.-.o.o Eco s.te un can: 
p.cn.ir.o t ra t to d<tl.';n:cr.o 
gaz-one del PCI-

• .1 P.u.o.-) — ihr r_-u'». 
t.to.are u. li e-n".or.e con..: 
r..il. r.ci Lercc.-e e di al t :e 
se. in prò-, .r..-:i di TArant i 
— avreone \ C . - J : . la som.:: i 
d. 43 nii..o:i: rt. i ^..o del ii^-
funio e. ii ti ore «'.. Cal.m;.-.» 
per ottenere la cessione d^. 
la ticstione d: Q.i--l."esattor..: 
.n p ir.to d. ir., r e una sorta 
di ac;ut-:o d. er.\1.ia. insom 

• il P.cc oio v.o". * .i.stemrt". 
canier.te lo S'.-.t J'.»J dei .avora­
tori e le norme sul collo a 
mento as.-ur.-.:-nd•> e licen 
z.ar.do a tuo p.anniento, r.o.ì 
rispettando ì coiitratti. v.o 
landò ogni elementare rego­
la retributiva; 

• in conseguenti di tut to 
questo, pendono ne: confron 
ti del P.cc.o.o procedimenti 
r.udiz.ar. pres.;o le preture di 
Le.ce. Otranto. Uger.to. Ca-
f.iMiio, Maglie. Oalat .na. 
Tr.c.i^e. ecc. 

Azzero non. ha smentito una 
sa.a de'le e.rcosia.izc denan 
e: i te da: comunisti Se per 
la com.>r.tVi:idit « de. /esai to 
r. Ì di Ci. ;m?rri ha sooienuio 

Altri 2 arresti 

a Cagliari per 

il riciclaggio 

di auto rubate 
C A G L I A R I . 16 . 

Altr- due arresti sono I t i t i 
compiuti d j j ' . agenti della »<JJ»-
d.-j di pal i l i» giudiziaria delia 
Polstrada nel corso delie indagini 
sul fic:ci»33:0 di auto di grossa 

cilindrata che recentemente hanno 
portato alla cattura di un mi te -
sciallo dei carabinieri e di due 
meccanici. 

Nella rete degli investigatori so­
no caduti questa volta due giovani 
residenti a Roma — Raflaele Caf­
fiero di 3 1 anni • Ciro Camera di 
21 anni — sorpresi in citta a 
borda di una * Mercedes » risul­
t i l a rubata n?l!a penisola, la cui 
targa (Roma P 9 9 9 0 3 ) era stata 
segnila dalla polizia romana co.T.e 
ippartencnte ad un'altra macchina. 
Gli investigatori hanno bloccato i 
due nelia via Gir ibald i , al centro 
di Cagliari, probabilmente mentre 
contrattavano la vendita dell'auto­
vettura con una persona che alla 
vista degli agenti è riuscita a di­
leguarsi • viene ora ricercata. 

che tut to .i. è svolto ' secondo 
le procedure » e che < non ri-
sn'.ta .i il versamento de: 
quatir :n: : per : pr.ìe-td.mer. 
t: penai: ha non .-/.o «.or.-
fer-r..tto z.: elcn.c.ti r.VL.at: 
dall'.n'error.iz.or.e ma r.e na 
.iddirii 'ura a-i-'.'.i:r. a "r. le 
.nadenìpicnze r . ruardano an­
che il mancato pa lamento de: 
contributi pre*. idenz.ali. de 
gli s traord.nari . d e l e d i a n e 
e sp.-̂ &so p.^-smo derl . s::-
;ie:-.d.. 

Or.i. .a >s^e e cn.aru al prò 
pò.-.io chi v.o.a e t : pi>s*'1-
.Tiente e re.ieraiamer.te .e 
norme che sovr.nt^-nd K'.O al li» 
c--.ìi:or,-'' dt . le «s-ì'.tor.e '..eiìi 
d.ch.ur.ito decadu'o dnH':a.-a-
r.co Ma proprio qjar.do s"e 
t ra t ta to di t ra r re una conrlu-
s.or.e della vicenda. :1 sotto-
s^rretar.o Azz.-.ro s'è iac:u"o 
ben ^uìrdandcsi dal menz o-
r.are lar*. 22 d^'.l i lezz-- 23 
sr t iemhre 73 n »>T3 eh? d:-
so>^ne appunto la re-.oja d'I­
le cr.ncess.on. .v. r^p-nrih:". : 

d; £^.vior., la cu. reze. ar . tà --.a 
ccnies 'a ' a «com'è nel o w i <*.••>. 
P.'~.o'.o< d.isr'.'Ispo'icrfci. del 
.a-.oro. da.le prefetture, d ì . 
le Intendenze di i.A^r.zA del 
l.tvoro. d.il.e prefetture, d.i.le 
Intendenze d. fir.ó.iza. 

Di fronte ai s..en?:o di Az-
zaro «che :n pratica privava 
di qualsiasi concretezza la 
formale confern*^ del'e con-
iesv.tZ.oni dei c o m u n e . ». 
energica e s ta ta la protesta 
della corno.» aria Conch zita 
Ca?.sso C: trov.amo d: fron­
te — ha detto — ad un caso 
ev.dente d; prof-z.- ne ìlle^.t-
t.ma di interest-, illeiraii. ef­
fettuata proprio d.t eh. è ch.a-
mato ad applica 'e la lc27e ed 
cs.jere la miss:ma pul.zia nel­
la prospettiva del superamen-

I ' 

io d: un seterna — quello J.p 
p jn to della _'c-si:on-.- pr.va'a 
delle Ci-iiior:c- — che pri 
v..c-r::i :'. p i rass . t^nio e il 
c.c.itelisir.o 

Ne e valso ad a t t enu i . e a 
p.o'-.- 'a de-'., .n'e.r-,.',«:.'.. p -r 
la .-'upc-ìa -.il* • r.sposta fi- . 
governo l'annuncio dato à.\ 
Azzaro che. in una prospet­
tiva temporale ancora fumo­
sa. si tenderà alla graduale 
el.m.nri/..one d-. j-is*e:r..i d- u 
r..-.'.-s.-.oii.v d- l .e . n i p j s ' . e l i . 
rette. Citr.» si .-a. un pr.mo 
co.pò alle c-attoric e staio da­
to con la lez2e de! iheembr.-
'75 che. .^t:iuendo «ar.cor.» pe 
ro .-olo.n v.aopz.or.ale» l 'aito 
t.<.ssaz.ione » on vers.irr.i-.nto di­
retto d.i.l'impTSM per !e par­
sone f ische ol.« bnn 'he . h.t 
pr.vato le s" "sv^ esattorie di 
una putte del.e tradiz.onili 
entra te Ebbene « Di frante a 
punizioni di rendita e a dif­
ferenze di ai'ji r.nn giu%t:fi-
cale». Azzero si è :mp:-jna 
* > a nom* del m.noterò d-^lle 
F.nunze a prt-seii*AT«- en ' ro 
.a fine d*l prcs^.mo rr.-.-se d: 
2.aeno un d„iecno d. iejge 
per ..i projres.i.va sostituz o-
ne. .n tutti ì setto.-, dell'im-
p-isM diretta, delle e.-vi'tor.e 
con le banche. 

In 'anto . p-.-rò. e propr.o per 
consentire a? ' : esattori di 
prender fiato e di preparar­
si a! nuovo resumé. :! gover­
no e orientato a rinviare d: 
un anno il termine per la 
denuncia d^zl. oppa.ti da 
p i r t e de^'i esattori ' Anche da 
parte del ra^.on.er GiortT.o 
P.cr;:o!o a car.eo del quale Az­
zaro ha riconosciuto 'l'aire-
r.u'n nrceriam<'nto di tane 
irregolarità >.. 

g. f. p. 

Remigio Calabria 

Riprende 
hi lotta 

dei corsisti 
paramedici 
R E G G I O CALABRIA. 16 

Gli allievi dei corsi paraanedici. 
istituiti dalla Regione con preci— 
finalità occupazionali, sono di nu#-
vo in agit^ziihic contro il mancata 
adempimento degli impegni assun­
ti dalla Giun i regionale: dopo ! • 
lunghe tratlJt ive e l 'occupuioo* 
dcll'assessorat a aita Sanità da pax-
te dei corsisti straordinari e di 
quelli organizzati dalle scuole in­
fermieristiche degli ospedali erano 
stati, inlatt i . Retinai tempi e mo­
dalità dei pag unenti dei compensi 
mensili. 

Ad una delsjaziorte di corsisti. 
accompsgnsta c a i dirigenti sindaca­
li e da' consigliare rc j iunj le Altie­
ri (PCI ) il vi - j - presidente della 
Gianta, Cingir i , e l'assessore alla 
San.ta Oomsniant i avevano assicu­
rato che entro i l 2 5 gennaio scor­
so l'Ulficio regie naie di ragione­
ria avrebbe predi .posto i mandati 
per l'accreditimi-r to delle somme 
necessarie al pa M mento degli in­
cerili»! per gli a l l ievi , direttamente 
agli enti gestori dei corsi slessi, 
cosi come, del re i to, previsto dai 
bandi dì concorso. 

Nello stesso incentro veniva de­
finito uno strum trito per assicu­
rare, limitatament e ali'anno scola­
stico 1 9 7 6 - 7 7 , i o stesso tratta­
mento (corresponsione salari e men­
s a ) . degli allievi dei corsi ordina­
r i , indetti dagli n i pedali a quelli 
dei corsi regionali. A tutt'oggi. ca> 
me denunciano gli t-l!ievi dei coraì 
paramedici che si tengono presso 
l'ospedale di Me l i lo , non tono sta­
le ancora resa cf la t l iva assjaaW 
decisioni. 

http://pre.st-iitar.il
http://io.-u-ervair.ie
http://aiitl.it
file:///oIta
file:///ecelii
file:///iulie
file:///llli
file:///i/uuo
http://proiKi.it
http://nie.ii
http://ritardatis.ii
http://prev.de
http://risco-i.--.Oiie
http://iipn-s.nl
file:///c.-j
http://iesv.tZ.oni
http://vers.irr.i-.nto

